
FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

I genitori della scuola s. Pio X° organizzano 
anche quest’anno la “Festa della Famiglia”. 
L’appuntamento annuale è un dono bello per 
ritrovarsi insieme, in un clima di famiglia, a con-
dividere un momento di festa. E’ anche 
l’occasione per festeggiare i Lustri di matrimo-
nio per cui la festa è un momento comunitario 
di tutta la parrocchia. Invitiamo tutti a partecipa-
re. La sera di Venerdì 27, sabato 28 e domeni-
ca 29 maggio ci si può fermare a cena con gli 
amici, sotto il tendono allestito nel parcheggio 
della palestra, gustando cose buone preparate 
con maestria. 
 

INSERTO: CAMPANILI E CAMPANE 
 

In questo numero del nostro settimanale è alle-
gato un inserto: “Campanili e campane” che 
riporta una bella omelia del cardinal Ratzinger, 
pronunciata nella chiesa di s. Giovanni a Pen-
tling, suo paese natale, in occasione della be-
nedizione delle campane. L’omelia offre una 
riflessione serena e pacata sul significato del 
campanile e delle campane. La offriamo a tutti, 
mentre stiamo provvedendo al restauro del no-
stro campanile e dopo aver ricollocato la croce 
sulla sua sommità. 
 

INCONTRO ANIMATORI 
 

Per lunedì 23 maggio è fissato un incontro per 
gli animatori, al termine della preghiera del Ro-
sario in via Gramsci. L’incontro si svolge in pa-
tronato e sarà un momento di riflessione e di 
verifica sul lavoro di quest’anno. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: 
Luigia Fabbian ved. Savio di via E. Fermi - 
Anita Tosatto ved. Cunico di via della Seghe-
ria - Cecilio Gallina di via Gramsci. Li affidiamo 
alla preghiera e al ricordo della comunità. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Ricevono il dono del Battesimo: Giorgia Marin 
e Gioela Rosa Pashuku. Le accompagniamo 
con la nostra preghiera. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

 

 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Domenica 29 maggio, durante l’Eucaristia delle ore 
11.00, festeggiamo i lustri di nozze di quest’anno 
2016. Abbiamo recapitato un invito alle coppie inte-
ressate, ma invitiamo all’eucaristia di ringraziamen-
to anche gli sposi che ricordano uno o più lustri di 
nozze e dei quali non abbiamo la data del Matrimo-
nio. Basta passare in canonica e dare il proprio no-
minativo o telefonare al n.° 041 420078. 
 

FESTA DEL CATECHISMO 
 

Sabato 28 maggio si conclude l’anno di catechismo 
con un pomeriggio di festa e di giochi, al quale so-
no invitati tutti i ragazzi dalla 2^ elementare alla 2^ 
media e le loro rispettive famiglie. Il titolo 
dell’appuntamento di quest’anno è: “Orientiamoci! 
Un pomeriggio di giochi e di scoperte”. Si tratta di 
una grande gara di orienteering tra  i quartieri di 
Mira. L’appuntamento è per le 14.45 in patronato; la 
conclusione, sempre in patronato, per le 17.30. 
E’ necessario dare l’iscrizione ai catechisti o in ca-
nonica, versando 1 euro di quota di partecipazione. 
 

CAMPO SCUOLA RAGAZZI 
 

Il campo scuola per i ragazzi, dalla 5^ elem. alla 2^ 
media, si svolge anche quest’anno a s. Vito di Ca-
dore, dal 22 al 28 agosto. In canonica sono a dispo-
sizione le schede d’iscrizione. 
 

CAMPO SCUOLA 3^ MEDIA 
 

Per i ragazzi di terza media è previsto un campo 
scuola ridotto dal 25 al 28 agosto a s. Vito di Cado-
re, con inclusa l’esperienza di un pernottamento in 
rifugio. Invitiamo i ragazzi a ritirare per tempo il mo-
dulo per l’iscrizione e a consegnarlo in canonica in 
modo da poterci organizzare al meglio per il campo. 

ROSARIO  

DI MAGGIO 
 

Lunedì 23 maggio, alle ore 
20.30, ci ritroviamo a pre-
gare la Madonna tra le ca-
se di: Via Gramsci (parco 
giochi) - Via S. Pellico e 
angolo di Via D. Chiesa. 
Anche quest’anno il lunedì 

è riservato alla preghiera tra le case della parroc-
chia, mentre per il  Giovedì, l’appuntamento è nel 
cortile della  nostra scuola s. Pio X° sempre alle ore 
20.30. Invitiamo a parteciparvi le famiglie dei ragaz-
zi del catechismo, i giovani, gli scout e tutti i chieri-
chetti. E’ buona norma venire sempre con un amico 
o un vicino di casa. 
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SS.MA  TRINITA’ 
22  MAGGIO   2016 

LA NUOVA CROCE 
E’ SULLA CIMA DEL CAMPANILE. 

LE BRACCIA DI CRISTO 
 DESIDERANO ACCOGLIERE 

LE GIOIE, I DOLORI, LE SPERANZE 
E LE PREOCCUPAZIONI DI TUTTI. 

 

S ignore Gesù,  
tutti hanno  

bisogno di te, 
anche quelli che  
non lo sanno. 
L’affamato s’immagina 
di cercare il pane, 
e ha fame di te; 
l’assetato crede di voler 
l’acqua, e ha sete di te; 
il malato s’illude di  
desiderare la salute, 
e il suo male è 
l’assenza di te. 
Chi cerca la bellezza 
nel mondo, cerca 
senza accorgersene, 
te che sei bellezza 
perfetta; 
chi persegue nei 
pensieri la verità, 
desidera te che sei 
l’unica verità degna 
d’essere saputa; 
e chi s’affanna dietro 
la pace, cerca te, 
sola pace dove 
possono riposare 
i cuori inquieti. 

 

(Giovanni Papini) 
Il Patriarca Francesco benedice la nuova croce del campanile 



  
 

me della città, in cui egli morì a causa della peste 
mentre soccorreva gli ammalati l’8 febbraio 1537 
vennero fuori gli attuali Chierici Regolari Soma-
schi.  
San Girolamo molto devoto agli angeli custodi, 
affidò la Compagnia sotto la protezione della Ver-
gine, dello Spirito Santo e dell’Arcangelo Raffaele, 
componendo anche una orazione all’Arcangelo 
che egli chiamava “la nostra orazione”: “Dolce 
Padre nostro, Signore Gesù Cristo noi ti preghia-
mo per la tua infinita bontà di riformare il popolo 
cristiano a quello stato di santità che fu al tempo 
dei tuoi apostoli. 
Ascoltaci o Signore perché benigna è la tua mise-
ricordia e nella tua immensa tenerezza volgiti ver-
so di noi. Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 
abbi pietà di noi (ripetere per tre volte). Nella via 
della carità, della pace e della prosperità, mi guidi 
e mi difenda la potenza del Padre, la sapienza del 
Figlio e la forza dello Spirito Santo, la gloriosa Ver-
gine Maria, l’angelo Raffaele che era sempre con 
Tobia sia anche con me in ogni luogo e via”.  
Nel suo sistema pedagogico Girolamo Emiliani 
non separa mai la formazione cristiana da quella 
umana: la pratica del vangelo deve aprire contem-
poraneamente le porte del cielo e quelle del mon-
do. Emiliani appartiene a quel gruppo numeroso di 
santi pieni di carità, suscitati nella Chiesa di Dio 
come reazione allo scisma protestante, che capi-
rono lo spirito della vera riforma dopo il Concilio di 
Trento. E’ protettore delle città di Treviso e Vene-
zia, e patrono degli orfani e della gioventù abban-
donata. 

 

 

 

S. GIROLAMO 
EMILIANI 

 
 

Il calendario liturgico della Chiesa l’otto febbraio 
ci fa festeggiare San Girolamo Emiliani che nac-
que a Venezia 1486, nobile di estrazione, perse 
nella guerra tra Venezia e la lega di Cambrai, il 
proprio castello di Castelnuovo di Quero sul Pia-
ve.  In seguito alla sconfitta i francesi 
s’impossessarono di tutti i suoi beni e fu sottopo-
sto al carcere duro dal Maresciallo di La Palisse. 
In prigione Girolamo fece voto alla Madonna di 
cambiare vita qualora gli fosse concessa la Gra-
zia di ottenere la libertà.  
Girolamo riuscì a scappare dal carcere e finita la 
guerra tornò a Venezia per sciogliere il suo voto. 
Così Gerolamo, figlio di un Senatore della Sere-
nissima e di una discendente dei Dogi, nella 
Chiesa di Santa Maria Maggiore di Treviso, pro-
mise alla Madonna di spendere il resto della sua 
vita ad aiutare il suo prossimo a vivere meglio. 
Dopo l’insorgere di  una tremenda carestia, cui 
fece seguito una grave epidemia di peste, si de-
dicò completamente al servizio dei poveri e alla 
cura degli ammalati. A contatto con gli appestati, 
ne contrasse il morbo. Guarito miracolosamente, 
diede inizio a quella che sarebbe stata la sua 
missione di vita: la cura di tutti i bisognosi, dagli 
orfani agli anziani abbandonati alle prostitute. 
Girolamo curò particolarmente i ragazzi poveri 
ed abbandonati che vagavano per le calli di Ve-
nezia, in cerca di cibo.  
Per aiutarli fondò il “San Basilio”, il primo orfano-
trofio retto con concezioni moderne, nel quale il 
santo si impegnò non solo a sfamare gli orfani 
ma anche a dar loro una educazione religiosa e 
ad insegnare loro un mestiere. 
Dopo aver ottenuto la miracolosa guarigione dal-
la peste, su consiglio di san Gaetano da Tiene e 
del cardinale Carafa - poi diventato Papa Paolo 
IV - cominciò a girare l’Italia per aprire numerosi 
orfanotrofi. Riunendo i suoi più fedeli collaborato-
ri una prima volta a Merone   fondò la Compagni-
a dei “Servi dei poveri di Cristo”, due anni più 
tardi a Somasca, un paesino presso Bergamo, si 
incontrarono nuovamente per formulare la strut-
tura giuridica della sua opera, e da allora dal no-

Biografia 
 
 

Fondatore della Società 
dei Servi dei poveri 
(Somaschi), Girolamo 
Emiliani si dedicò a ma-
lati, giovani abbandonati 
e al riscatto delle prosti-
tute. Nato a Venezia nel 
1486, intraprese la car-
riera militare. Nel 1511, 
in prigionia, maturò la 
vocazione, similmente a 
sant'Ignazio ferito a 
Pamplona. Consacratosi 
a Dio nel 1518, si prodi-

gò in una carestia e in un'epidemia di peste a Verona, 
Brescia, Como e Bergamo.  
Qui, nel paesino di Somasca, nacque l'ordine di chierici 
regolari. Essi intuirono il ruolo di promozione sociale 
delle scuole e ne aprirono di gratuite con un metodo 
pedagogico innovativo. Il fondatore morì di peste nel 
1537, mentre assisteva dei malati. Santo dal 1767, dal 
1928 è patrono della gioventù abbandonata  

 

UN FAZZOLETTO 
 

Oggi sono salito sulla cima del campanile. Dall’alto lo sguardo 
abbraccia un panorama vasto: si vede Mira e tutti i paesi vicini, 
sul fondo i colli e dall’altra parte la laguna di Venezia, si intrav-
vede anche il campanile di san Marco. Si prova una sensazio-
ne strana, tutto sempre piccolo e ridotto. Guardo la nostra par-
rocchia con i suoi confini: Cazzago, Mira Porte, Gambarare, 
Dolo, Sambruson. Sembra un fazzoletto di terra punteggiato da 
tante abitazioni con i tetti rossi e i tanti spazi verdi. La Mira 
Lanza occupa uno spazio rilevante del paesaggio, qui tanta 
gente si guadagna il pane, faticando da mattina a sera. Si ve-
dono i campi coltivati con cura. Più si sale in alto e più tutto 
sembra piccolo, eppure dietro ad ogni casa, ad ogni campo, ad 
ogni giardino pulsa la vita con la sua bellezza e le sue miserie. 
Fa bene guardare dall’alto la vita, aiuta a ridimensionare tante 
cose che ci affannano e ci preoccupano. In fondo, occupiamo 
un fazzoletto di terra che il Signore affida alla nostra responsa-
bilità e al nostro amore. Tutto il resto è boria, pretesa, super-
bia. Non siamo i padroni del mondo, occupiamo solo un piccolo 
fazzoletto di terra, con il compito di renderlo bello. 
 

UN’EMOZIONE BELLA 
 

Oggi, martedì 17 maggio, sono salito di nuovo sul campanile 
per collocare la nuova croce. Gli operai e l’architetto Roberto 
sono bravi, capaci e competenti. Senza troppa fatica la croce è 
stata issata e inserita nell’alloggio già preparato. E’ stata una 
bella emozione. Uno degli operai è sceso subito a dare due 
colpi alle campane perchè il momento è stato bello e significa-
tivo. Quella croce benedetta dal Patriarca due settimane fa, 
allarga le sue braccia e sembra voler accogliere in un abbrac-
cio affettuoso tutta la nostra comunità. Dall’alto veglia su tutte 
le nostre famiglie, sui nostri bambini, sui vecchi, sugli ammala-
ti. Mi auguro che, tolto il ponteggio che la tiene ancora nasco-
sta, tutti possano volgere uno sguardo affettuoso a questa 
nostra croce, mi auguro che chi va a scuola o al lavoro, possa 
rivolgere una preghiera a quel Gesù che sulla croce ha voluto 
abbracciare tutti, buoni e cattivi, credenti e non credenti, in un 
dono d’amore che non ha eguali nella nostra storia e nella no-
stra umanità. 
 

IL DONO DELLA LUCE  
 

Domenica di Pentecoste speciale per i nostri ragazzi arrivati al 
termine della scuola elementare. Abbiamo consegnato loro 
una piccola luce perchè si ricordino le parole di Gesù: “Voi sie-
te la luce del mondo”.  Hanno preparato questo momento con 
una mattinata di ritiro. Se si incontra Gesù e si decide di se-
guirlo, si riceve in dono una luce che rischiara il cammino, ma 
dona luce anche a chi cammina con noi. I ragazzi sono stati 
invitati, allora, a diventare "portatori di luce", con un invito un 
po' provocatorio a "incendiare" i luoghi della vita quotidiana: la 
famiglia, la scuola, i luoghi dello sport e del divertimento, il 
mondo di Mira. L'"incendio" avviene quando si maturano i frutti 
dello Spirito: amore, mitezza, benevolenza, pace, fedeltà, bon-
tà, gioia, pazienza. 

Appu
ti… di d
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   22  MAGGIO  2016 

SS. MA TRINITA’ 
 

ore 8.00  Biasiolo Antonio 
 
ore 9.30  Poli Maria Grazia  
 

ore 11.00 Casagrande Gino, De Conti  
  Giovanna, Dal Cin Virginia - Finotto
  Anna  
  

ore 18.30  
 

LUNEDI’ 23  MAGGIO 2016 
 

ore 8.30   
ore 18.00 Marchiori Angelo e Marina - Carraro 
  Maria e Deff. De Luigi 
 

MARTEDI’   24  MAGGIO  2016 

MADONNA AUSILIATRICE 
 

ore 8.30  Terren Sergio 
 

ore 18.00 Maierle Sergio - Andriolo Mario -  
  Baldan Alessandro  
 

MERCOLEDI’  25  MAGGIO   2016 
 

ore 8.30  Giordan Pietro 
 

ore 18.00 Roncaia Massimiliano e Ines - Deff. 
  Rizzati, Caregnato, Unizzi 
 

GIOVEDI’    26  MAGGIO  2016 

S. FILIPPO NERI 
 

ore 8.30  Tonon Elvio  

 

ore 18.00 Scantamburlo Pietro, Vittorio, Luigia
  Semenzato Candido - Franchin 
  Gianni e famigliari 
   

VENERDI’   27  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Albertoni Emma 
 

ore 18.00 Alfonso, Idalba, Deff. Salviato 
  

SABATO  28  MAGGIO  2016 
 

ore 8.30  Parisotto Elisa (1mese) e Fam.  
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Zanetti Andrea - Trevisan Antonio, 
  Teresa e figli - Tonzar Luigia -  
  Martano Gino (Ann)  
 
   

DOMENICA   29  MAGGIO  2016 

CORPUS DOMINI 
 

ore 8.00  Dalla Valle Emilio e Carlotta 
 
ore 9.30   
 

ore 11.00 LUSTRI DI MATRIMONIO 
  Emma, Ermido e Sante  
  

ore 18.30  
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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